
colpi <n dgerit ; più  lungi verso le ­
vante trovansi de’ giardini, e la  strada 
per la quale si va a l Cam po dei 

Morti.
I l  palazzo del Sultano , chiam ata 

palazzo di bachick-tascli , è fabbri­
cato in  riva al m are , di cui non è 
separato che per un argine alquanto 
stretto ; quell’ediiìzio è una specie di 
m iniatura, a m otivo della facciata d i­
pinta tutta sulle mura e sulle gelosie, e 
rappresenta quindi un paesaggio in ­
finito. Veggonsi nel suo interno de’ 
giardini in colli e degli aridi terreni, 
e so dal sig. Melling che travagliò 
negli appartam enti , tutto esser colà 
m ediocre e m eschino. N ell’ ultimo 
anno , che precedette la guerra colla 
Francia , il Sultano volle godervi lo 
spettacolo della com m edia. Fece chia­
m are a tale oggetto alcuni italiani 
che trovayausi a Pera 7 e si combinò
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